
Art. 42 

(Centro per bambine e bambini e famiglie) 

1. Il centro per bambine e bambini e famiglie, che accoglie bambine e bambini dai primi mesi di vita insieme 

a un adulto accompagnatore, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera c), numero 2), del d.lgs. 65/2017, 

offre un contesto qualificato per esperienze di socializzazione, apprendimento e gioco e momenti di 

comunicazione e incontro per gli adulti sui temi dell’educazione e della genitorialità. Non prevede il 

servizio di mensa e consente la frequenza flessibile. 

2. Nel rispetto della normativa vigente in materia, il centro può svolgere percorsi di educazione alla 

genitorialità, all’analisi pedagogica dei bisogni educativi delle bambine e dei bambini, di solidarietà 

reciproca, di promozione della comunità educante del territorio attraverso gruppi di incontro tematici, di 

consulenza educativa e/o di auto mutuo aiuto tra genitori che frequentano il centro. 

3. Il centro per bambine e bambini offre un’organizzazione idonea a consentire una frequenza diversificata 

nel corso della giornata, anche saltuaria e per brevi periodi, in funzione alle esigenze delle famiglie e in 

relazione alla ricettività della struttura. 

4. I requisiti strutturali e organizzativi e le modalità di apertura e funzionamento del centro per bambine e 

bambini e famiglie sono disciplinati dal comune territorialmente competente, nel rispetto della vigente 

normativa in materia di sicurezza, igiene e sanità, per la salvaguardia della salute e del benessere delle 

bambine e dei bambini e del personale addetto, nonché in osservanza di quanto previsto dall’articolo 23. 


